GIUNTA COMUNALE DI BRESCIA

	N. 208
	- 26.3.2010
	           N. 18043
	P.G.


OGGETTO:
Area Servizi alla Famiglia e alla Persona. Settore Servizi Sociali e Politiche per la Famiglia. Area Sicurezza, Polizia Locale, Decentramento e Demografici. Settore Sicurezza Urbana e Protezione Civile. Comunicazione in merito alle proposte di destinazione del campo Sinti di via Orzinuovi.

Il Vice Sindaco signor Fabio Rolfi e l’Assessore avv. Giorgio Maione riferiscono alla Giunta quanto di seguito riportato.
In via Orzinuovi, nell’area provvisoriamente destinata all’ospitalità di persone di etnia Sinti, in posizione limitrofa al nuovo villaggio costituito da 13 casette prefabbricate, sono attualmente presenti circa 30 famiglie in camper e roulotte per un totale di 100 persone.

Il campo dovrà essere smantellato in tempi abbastanza brevi in quanto l’area sarà attraversata, indicativamente entro un paio d’anni, da un’importante arteria di transito di mezzi pesanti che collegherà l’autostrada allo scalo merci ferroviario.

Per la chiusura del campo, si è individuato un percorso articolato in due fasi tra loro interconnesse che, in accordo con la Prefettura, consentirà da un lato di gestire il periodo transitorio e dall’altro di programmare per tempo la definitiva soluzione del problema.
Si prevede nel breve di risistemare l’attuale campo con interventi tecnici tesi a recuperare situazioni di sicurezza e di igiene e creazione di utenze singole, per una spesa presunta di circa 180.000 euro, previa chiara delimitazione dell’area del campo stesso, allontanando le famiglie non autorizzate alla permanenza e concedendo autorizzazioni provvisorie per un periodo di un anno.

Durante tale periodo si attiveranno, anche attraverso la collaborazione degli uffici prefettizi, azioni volte alla ricollocazione dei nuclei familiari in alloggi di ERP, del mercato privato o altre sistemazioni. Per una decina di famiglie si ipotizza la collocazione nel Centro di Emergenza Abitativa di via Borgosatollo, utilizzato da famiglie ROM, in uno dei tre prefabbricati esistenti.

Per fronteggiare i costi derivanti dal percorso sopra indicato, è stato chiesto apposito stanziamento di bilancio; in attesa dell’approvazione del bilancio e data l’urgenza di effettuare i lavori, potrà essere necessario partire al più presto con gli affidamenti delle opere utilizzando il metodo previsto per i casi di somma urgenza e imprevedibili.

L’obiettivo potrà essere efficacemente raggiunto con una stretta collaborazione tra le Aree interessate (Servizi alla Famiglia e alla Persona – Sicurezza, Polizia Locale, Decentramento e Demografici – Centro Storico e Servizi Tecnici).

Si chiede alla Giunta un parere sulle proposte presentate e analiticamente descritte nell’allegato. 


La Giunta esprime parere favorevole.
	ALLEGATO ALLA COMUNICAZIONE DI G.C. DEL

	COMUNE DI BRESCIA IN DATA 26.3.2010

	N. 208/18043  P.G.


PROPOSTE PER VIA ORZINUOVI – AREA PROVVISORIA SINTI.

Sono presenti 28 famiglie, di cui 17 autorizzate; vi sono inoltre 6 famiglie di nuova formazione. Si tratta di circa 100 persone fra adulti e minori.

Si prevede di agire in due fasi diverse: 

PRIMA FASE

Il campo resta aperto ancora per un certo periodo, in via indicativa un anno. 

a) Interventi di contenimento del numero di famiglie, in accordo con la Prefettura:

· liberazione dell’area del metanodotto, iniziando al più presto con l’emissione delle ordinanze; 

· modesto ampliamento dell’area provvisoria per consentire il rientro delle famiglie, con una delimitazione più chiara del campo (il campo potrebbe essere delimitato con una rete) con allontanamento immediato di coloro che non rispettano la perimetrazione dell’area;

· le famiglie che hanno acquistato le aree fuori dal territorio comunale saranno invitate ad allontanarsi entro tre mesi;

· allontanamento forzoso delle famiglie non autorizzate;

· rimozione dei mezzi eccedenti quelli autorizzati alle famiglie regolarmente stazionanti;

· esecuzione immediata delle due ordinanze di allontanamento di 2 capi famiglia colti in flagranza di reato;

· reperimento di un alloggio per le due o tre situazioni di fragilità esistenti.

b) Interventi tecnici per il ripristino di situazioni di sicurezza e di igiene:

· rifacimento impianti elettrici per messa a norma, con la previsione di utenze singole; la spesa presunta è di € 100.000,00 e l’effettivo ammontare è correlato al numero delle utenze da attivare e alla potenza prevista;  

· installazione di quattro blocchi di bagni, da assegnare ciascuno ad un gruppo famigliare allargato, con una gestione autonoma e più responsabile, recuperando la funzionalità degli scarichi. Il costo dell’intervento è preventivato in circa 80.000 euro con previsione anche di docce e attacchi lavatrice per evitare lo scarico dei liquidi sul piazzale. 

c) Oneri e spese a carico dei nuclei familiari:

· al termine dei lavori, rilascio di un’autorizzazione provvisoria per un anno con attivazione di utenze elettriche singole a carico di ogni nucleo familiare; pagamento mensile di una somma per ogni famiglia, ad esempio € 22,50 mensili;

· applicazione puntuale del regolamento campo nomadi che prevede, tra l’altro, che i figli frequentino la scuola, che gli impianti non vengano manomessi, che non possano sostare altri mezzi oltre a quelli già autorizzati. 

SECONDA FASE

Entro un periodo di un anno chiusura del campo e completamento delle soluzioni alternative già poste in essere durante la prima fase:

· per 10  famiglie, collocazione per due anni, nel Centro Emergenza Alloggiativa di Via Borgosatollo, attualmente utilizzato da famiglie Rom, ove già  esistono alcune casette libere per le quali altri utilizzi risultano problematici. Il CEA è costituito da tre corpi di prefabbricati, uno dei quali, opportunamente cintato rispetto agli altri due, potrebbe essere utilizzato per i Sinti; 

· alcune famiglie, ricorrendone i requisiti, potrebbero ottenere l’assegnazione di una casa popolare;

· alcune famiglie potrebbero essere aiutate a trovare alloggio sul mercato privato o micro campi di proprietà. 

